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La tentazione è quella di sempre: 
cedere, Gesù, al Cesare di turno, 

assicurarsi il suo appoggio, 

approfittare della sua amicizia 

e in cambio dimostrarsi conniventi 

con il suo potere, 

fino al punto di dichiarare 

l’esibizione della forza 

o il consenso ottenuto 

come qualcosa di divino.

Ma c’è anche un’altra faccia della medaglia

che non deve essere dimenticata:

è l’illusione di poter sottrarsi 

alle proprie responsabilità,

al rispetto delle leggi, 

alla pratica della legalità,

con la scusa che Cesare non è Dio

e che a Dio solo si deve obbedienza.

Ecco perché la tua risposta, Gesù, 

si rivela preziosa:

essa ci obbliga a fare i conti 

con i nostri doveri di cittadini

e a non accampare scuse 

per sentircene esonerati.

Ma nel contempo essa toglie 

qualsiasi patina di divino

all’esercizio del potere,

lo sottrae ad una zona franca 

in cui vorrebbe collocarsi

e lo sottomette a regole etiche precise

a cui non può sottrarsi,

altrimenti corre il rischio 

di perdere la sua legittimità.
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L’ipocrisia dei farisei e dei sadducei proclama la veridicità di Gesù, che essi cercano di cogliere nella rete di un dilemma sapientemente calcolato: o egli afferma che il tributo ad uno Stato straniero e idolatra è lecito, e perde la stima di coloro che non accettano il dominio romano; oppure dichiara che questo tributo è illecito, e apre la porta al suo processo con l’accusa di istigare la sedizione.
 “Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare”. Gesù non è il capo di un movimento di rivolta: il suo discepolo deve compiere i suoi obblighi civici. È in questo modo che l’ha capito la prima Chiesa (Rm 13,1-7; 1Pt 2,13-17). Ma ciò che è importante e decisivo, e che non sembra preoccupare i farisei, è il seguito: “E a Dio quello che è di Dio”. Soltanto a Dio si devono l’adorazione e il culto, e né lo Stato né alcun’altra realtà di questo mondo possono pretendere ciò che è dovuto esclusivamente a Dio. Il martirio è l’espressione suprema della resistenza cristiana di fronte al tentativo assolutistico del potere temporale di usurpare il posto di Dio (Ap 20,4).
A Dio ciò che è di Dio! Ma tutto appartiene a Dio, che è il creatore. Ed è per questo che non si può astrarre Dio durante la costruzione della città terrena, “quasi che Dio non meriti alcun interesse nell’ambito del disegno operativo ed associativo dell’uomo” (Reconciliatio et paenitentia, 14). L’uomo può realizzare la pretesa blasfema di costruire un mondo senza Dio, ma “questo mondo finirà per ritorcersi contro l’uomo” (ivi , 18). 
(da lachiesa.it)

Giornata Missionaria Mondiale
Per la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno ho scelto un tema che prende spunto dal racconto dei discepoli di Emmaus, nel Vangelo di Luca (cfr 24,13-35): «Cuori ardenti, piedi in cammino». Quei due discepoli erano confusi e delusi, ma l’incontro con Cristo nella Parola e nel Pane spezzato accese in loro l’entusiasmo per rimettersi in cammino verso Gerusalemme e annunciare che il Signore era veramente risorto. Nel racconto evangelico, cogliamo la trasformazione dei discepoli da alcune immagini suggestive: cuori ardenti per le Scritture spiegate da Gesù, occhi aperti nel riconoscerlo e, come culmine, piedi in cammino. Meditando su questi tre aspetti, che delineano l’itinerario dei discepoli missionari, possiamo rinnovare il nostro zelo per l’evangelizzazione nel mondo odierno. 

1. Cuori ardenti «quando ci spiegava le Scritture». La Parola di Dio illumina e trasforma il cuore nella missione.  
Lasciamoci dunque sempre accompagnare dal Signore risorto che ci spiega il senso delle Scritture. Lasciamo che Egli faccia ardere il nostro cuore, ci illumini e ci trasformi, affinché possiamo annunciare al mondo il suo mistero di salvezza con la potenza e la sapienza che vengono dal suo Spirito. 

2. Occhi che «si aprirono e lo riconobbero» nello spezzare il pane. Gesù nell’Eucaristia è culmine e fonte della missione. 
Per portare frutto dobbiamo restare uniti a Lui (cfr Gv 15,4-9). E questa unione si realizza attraverso la preghiera quotidiana, in particolare nell’adorazione, nel rimanere in silenzio alla presenza del Signore, che rimane con noi nell’Eucaristia. Coltivando con amore questa comunione con Cristo, il discepolo missionario può diventare un mistico in azione. Che il nostro cuore brami sempre la compagnia di Gesù, sospirando l’ardente richiesta dei due di Emmaus, soprattutto quando si fa sera: “Resta con noi, Signore!” (cfr Lc 24,29). 
3. Piedi in cammino, con la gioia di raccontare il Cristo Risorto. L’eterna giovinezza di una Chiesa sempre in uscita. 
Ripartiamo dunque anche noi, illuminati dall’incontro con il Risorto e animati dal suo Spirito. Ripartiamo con cuori ardenti, occhi aperti, piedi in cammino, per far ardere altri cuori con la Parola di Dio, aprire altri occhi a Gesù Eucaristia, e invitare tutti a camminare insieme sulla via della pace e della salvezza che Dio in Cristo ha donato all’umanità. 
Dal Messaggio di Papa Francesco per la 97ma Giornata Missionaria Mondiale 2023 
Una piccola storia per l’anima

La burocrazia

Un Giudice Membro della Corte Suprema stava seduto in riva ad un fiume quando un Viaggiatore si avvicinò e disse: «Vorrei attraversare. È legittimo usare questa barca?».

«Sì», fu la risposta; «è la mia barca».

Il Viaggiatore lo ringraziò e, spinta la barca in acqua, vi salì e si avviò remando.

Ma la barca affondò e lui affogò.

«Uomo senza cuore!», disse uno Spettatore Indignato. «Perché non gli hai detto che la tua barca aveva un buco?».

«La questione delle condizioni della barca», disse il grande giurista, «non mi è stata sottoposta» (A. Bierce).
 

«Guai a voi, ipocriti, maestri della legge e farisei! Voi date in offerta al tempio la decima parte anche di piante aromatiche, ma poi trascurate i punti più importanti della legge di Dio: la giustizia, la misericordia e la fedeltà» (Matteo 23,23).
«State attenti! Tenetevi lontani dal lievito dei farisei!» (Matteo 16,5).
 

(tratto da "365 Piccole Storie per l'Anima", 
Bruno Ferrero - © Elledici)
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